
“Il progetto di Sabina Colonna Preti Pequeñas Huellas è la prova che un’espressione culturale internazionale appartiene 
all’umanità intera. Attraverso i loro strumenti e le loro voci, i bambini di Pequeñas Huellas superano e fanno cadere le barriere 
culturali, etniche e religiose. Meritano l’appoggio e l’incoraggiamento delle istituzioni internazionali e dei governi, a!  nché le 
loro voci trovino una giusta eco nel mondo intero. È un piacere per me essere il “nonno” di questo progetto.”    (Claudio Abbado)

ORCHESTRA E CORO INTERNAZIONALE PER LA PACE
*petites empreintes, small prints, kleine sporen, traços pequenos, piccole impronte, kleine Spuren…

giromondo per la pa ce

Bambini e ragazzi di tutto il mondo
con la loro musica come strumento di pace

Con il sostegno e il patrocinio del Centro Internazionale di Formazione dell’Organizzazione Internazionale del Lavoro, Torino

pequeñas huellas* è un’associazione senza ! ni di lucro fondata all’Avana nel 2004 da Sabina Colonna-Preti. Sostenuta 
da grandi protagonisti del panorama musicale internazionale come Claudio Abbado, José Antonio Abreu (fondatore 
della rete sociale e educativa di orchestre infantili, giovanili e cori del Venezuela che interessa circa 250mila giovani 
musicisti) e Claudio Scimone, ha oggi sede a Torino, da dove continua a proporre con i giovani allievi di pequeñas 
huellas* progetti che avvicinano, attraverso la musica, bambini e ragazzi provenienti da ogni continente e stato 
sociale. I giovani concertisti di pequeñas huellas* si esibiscono in ogni parte del mondo per portare un messaggio di 
pace e di fratellanza e per ribadire il diritto di tutti ad un’infanzia serena.
L’iniziativa didattica, che si pone sulla scia del lavoro di Abreu tra i bambini dei quartieri più disagiati, si basa 
sull’apprendimento e la pratica di un repertorio orchestrale che viene proposto in parallelo al processo di formazione 
e crescita, introducendo il bambino alla tradizione musicale universale e alla musica accademica. Il programma vuole 
sviluppare abilità esecutive, stimolando la sensibilità e la creatività musicale. Articolato in più livelli, il programma 
propone la familiarità con il linguaggio musicale attraverso l’uso del corpo e della voce, sviluppando il senso ritmico e 
melodico e accompagnando la scelta di uno strumento (a corda, ! ato, percussioni e pianoforte). La sensibilizzazione 
al lavoro di gruppo-orchestrale, lo sviluppo di tecniche e attitudini di studio individuali, l’introduzione alla lettura e 
l’esercizio sono le basi di un processo educativo che non trascura mai l’aspetto ludico e porta ad a"  nare e sviluppare 
conoscenza, capacità ed emozioni. L’orchestra è una grande scuola che insegna a crescere in un sistema democratico. 
Per questo motivo i giovanissimi musicisti si alternano alla direzione d’orchestra, come stimolo per lo sviluppo delle 
capacità di liedership e, al tempo stesso, per imparare a rispettare “l’altro”, qualunque posizione occupi.

L’attività dell’Associazione è sostenuta da numerosi “grandi amici” tra cui: Claudio Abbado (“nonno” dell’Orchestra 
pequeñas huellas*); José Antonio Abreu, fondatore del Sistema Venezuelano d’Orchestre; Ramzi Aburedwan, violista 
direttore di Al Kamandjâti, Palestina; Miguel Benasayag, ! losofo, Francia; Mario Brunello, violoncellista, Italia; Andrea 
Bruno, architetto, Consulente UNESCO - Italia; Emilia Fadini, clavicembalista, Italia; Ton Koopman, clavicembalista, 
Olanda; Youssou N’Dour, cantante, Senegal; Gianandrea Noseda, direttore d’orchestra, Italia; Margherita Oggero, 
scrittrice, Italia; Bianca Pitzorno, scrittrice, Italia; Helmuth Rilling, direttore d’orchestra, Germania; Claudio Scimone, 
direttore dei Solisti Veneti; Giovanni Sollima, violoncellista, Italia.

pequeñas huellas* organizza incontri nazionali e internazionali in cui bambini e ragazzi, protagonisti assoluti, oltre 
a cantare e suonare in concerto leggono pubblicamente i diritti dei bambini, nelle varie lingue presenti. Punto di 
riferimento e di documentazione è la Convenzione sui Diritti dell’Infanzia delle Nazioni Unite. 
Le esibizioni di pequeñas huellas* favoriscono lo scambio tra bambini e ragazzi provenienti da culture e realtà 
diverse che, con la loro musica e le loro storie, contribuiscono a riportare all’attenzione del pubblico e dei media grandi 
temi e gravi emergenze umanitarie. I concertisti di pequeñas huellas* costituiscono, quindi, una realtà in continua 
evoluzione, non un’orchestra con un “numero chiuso” di artisti.

L’orchestra e coro Pequeñas Huellas oggi si presenta con 200 bambini e ragazzi provenienti da vari paesi del mondo. 
L’associazione ha appena realizzato in Colombia il QUINTO INCONTRO INTERNAZIONALE DI BAMBINI E RAGAZZI PER 
LA PACE, LA FRATELLANZA E IL DIALOGO a Cali, con il Patrocinio dell’Università di Cali, con ragazzi provenienti da Italia, 
Colombia e Cuba. Anche oggi, come già in Bosnia Erzegovina e in Colombia, Pequeñas Huellas presenta alle autorità 
locali, al pubblico e ai ragazzi, la CARTA DEI GIOVANI PER UN MONDO SENZA VIOLENZA, carta che è stata redatta da 
bambini nel 2010, approvata e tradotta nel maggior numero possibile di lingue per far sì che ogni Stato se ne faccia 
portavoce e adotti la CARTA come testo u"  ciale nelle scuole del proprio paese.
Pequeñas Huellas ha ricevuto il Premio Speciale per la Pace Regione Lombardia 2011

Solo le nuove generazioni, percorrendo una strada comune e interagendo, potranno modi! care “l’ignoranza 
razziale e l’odio” in “cultura della di" erenza e fratellanza”

Grazie a tutti per aver partecipato a questa nostra festa!
Potete devolvere il 5x1000 alla nostra associazione. Il nostro codice ! scale è: 97702100013
Per eventuali donazioni: PEQUEÑAS HUELLAS IT94L0501801000000000123951

24 ottobre 2012
TORINO - Teatro Colosseo

 Giornata delle Nazioni Unite

6° INCONTRO INTERNAZIONALE DI BAMBINI E RAGAZZI
 PER LA PACE, LA FRATELLANZA E IL DIALOGO

PANGEA -  UNA TERR A PER TUT TI

PICCOLE IMPRONTE -  ORCHESTR A INTERNAZ IONALE PER LA PACE



PROGR AMMA Ri f lessi oni sulla Car t a Mondiale 
dei Gi ovani per la non -vi olenz a

È evidente che c’è qualcosa di insito nella personalità dell’uomo che lo porta a desiderare senza impeto l’astratto. 
Un concetto come quello di “PACE” s! ora le coscienze con molte dita troppo sottili, e non trova appigli se non in 
piccole parti del cervello destinate all’utopia. È spontaneo domandarsi come mai proprio Lei, la nostra grande 
madre, la nostra unica ambizione, questa “pace” trascendente non ci attiri se non con lievi idealismi!

A questo proposito suggerirei di provare a parlare, da subito, non tanto di pace quanto di NON VIOLENZA, essendo più 
che appurato che la nostra mente non stenta a capire il non-essere quanto a fatica a capire l’essere. 

Negare un’essenza è più naturale di esprimerla.

Allontaniamo, dunque, per ipotesi queste due inscindibili amiche (la pace e l’utopia) e limitiamoci a concepire 
l’opposto della violenza: troveremo concretezza, fatti di materia e non di idea.

Come essere umano in generale e come minore in particolare CHIEDO una presa di coscienza reale e angosciante, 
che smuova una preoccupazione non di forma ma di fondo, che arrivi alle viscere di ognuno cercando di colpire 
le poche parti tene re che vi rimangono.

Abbiamo bisogno di essere colpiti dalla violenza per desiderare di debellarla, e questo è un fatto indiscutibile. 
Tuttavia dobbiamo sforzarci di sentircela addosso, di vederla, di subirla, perché la violenza esiste e non la 
guardiamo in faccia!

Siamo tutti sulla stessa Terra, tutti nelle stesse città o nelle stesse paia di scarpe alla moda, tutti immersi nelle 
stesse violenze che nemmeno siamo in grado di percepire.

La violenza non è solo evidente e distruttiva; essa può essere piccina, e subdola, e camu# ata... velenosa. E 
questa è per tutti una buona notizia! Mentre nessuno, infatti, sarebbe in grado - da solo - di fermare un carro 
armato, al contrario ognuno, per quanto piccolo, può perfettamente interrompere le piccole violenze (non con 
le mani ma col cuore) e sentirsi bene.

Abbiamo tutti gli stessi bisogni, la stessa fame, gli stessi impulsi; tutti desideriamo la pace senza grande ardore 
e la guerra con molta più energia di quanta in realtà ne vorremmo ammettere.

Propongo, a tutti i bambini e ragazzi che avranno letto questo mio scritto, di rispondere con la pancia e il cuore 
e con parole di pace; di cercare con me piccole soluzioni quotidiane; di creare con me la grande catena, anzi la 
rete della non-violenza. Sono sicura che ognuno, nel suo piccolo e nelle sue speci! cità, saprà trovare un piccolo 
sentiero da seguire per di# ondere pace e educazione alla non-violenza.

Il mio sentiero sta nascosto tra gli in! niti panorami della musica, tra i quali ho trovato una lingua veloce e senza 
bandiera da parlare con tutti, la mia arma di carezze.

La musica, infatti, è di tutti, dei buoni e dei cattivi, dei bambini, dei terroristi. Valica le frontiere perché non 
conosce frontiere. È nostra e sempre lo sarà, lontana e vicina nella sua espressività.

Il mio sentiero è quello battuto da tanti altri prima di me che, coraggiosi, hanno aperto scuole di musica, e teatri, 
e case d’accoglienza dove, sempre con la musica, cercano di educare alla vita e alla felicità migliaia di bambini. 
La mia proposta, ragazzi, è concretamente realizzabile. Non è utopia, non sono parole al vento, non è falsa 
morale. La non-violenza è tangibile almeno quanto la violenza, e anche se noi fossimo con gli occhi bendati 
a giocare a mosca cieca nella guerra, pure la RICONOSCEREMMO toccandola, accarezzandola. Sarebbe lei: 
inconfondibile e bellissima. CERCHIAMOLA. 
   

Margherita Pupulin, 17 anni, 24 ottobre 2010 – Torino
 “CARTA DEI GIOVANI PER UN MONDO SENZA VIOLENZA”

AMERICA - dirige Carolina Egüez
 
Kumbaya
Tradizionale afroamericana. Arrangiamento per Pequeñas Huellas: Emiliano Minervino

Pick a bale of cotton
Spiritual degli Stati Uniti

Cielito Lindo * Voce e cuatro: Tato Ruiz
Tradizionale messicana. Arrangiamento per Pequeñas Huellas: Ariel Guerrero

Caballo viejo y cansado * Voce e cuatro: Tato Ruiz
Testo e Musica di Simon Diaz. Arrangiamento per Pequeñas Huellas: Luis Ibarra

Todo Cambia * Voci: Erica Lo Presti e Sonia Belforte
Testo e Musica: Julius Numhauser. Arrangiamento per Pequeñas Huellas: Eduardo Egüez

ASIA - dirige Luca Vacchetti

Chantey * Voci: Kwon Minseo e Lee Chaewon
Tradizionale coreana   

Chugoku Chiho no Komoriuta * Soprano: Mika Kunii
Tradizionale giapponese. Arrangiamento: Mika Kunii

Shalom * Voce: Edna Angelica Calo Livne
Tradizionale israeliana. Arrangiamento per Pequeñas Huellas: Giorgio Guiot

AFRICA - dirige Carolina Egüez
 
Gaadate lahbab – La serata degli amici * Violino: Nabil Hamai
Musica di Bouzekri e Federico Agnese, Arrangiamento per Pequeñas Huellas: Nabil Hamai

Fatouyo * Voce: Ablaye Cissoko
Tradizionale africano. Arrangiamento: Eduardo Egüez per Pequeñas Huellas

Ali * Voci: Ablaye, Siri e Amaly Cissoko
Testo e Musica di Ablaye Cissoko

Douna * Voce: Ablaye Cissoko
Testo e Musica di Ablaye Cissoko. Arrangiamento: Eduardo Egüez

Wouloukamala - Tradizionale senegalese * Voce: Ablaye Cissoko
Arrangiamento: Eduardo Egüez

EUROPA - dirige Luca Vacchetti

La Canzone dei bambini * Scuola Popolare di Musica

Coborai
Canto popolare rumeno

Enfant soldat * Voci: Elisabeth Kohllö" el e Clio Magada 
Testo e Musica di Daniel Beaume. Arrangiamento per Pequeñas Huellas: Ariel Guerrero

Cantar de Berce * Voci: Maria Manuela e Xurxo Varela
Testo e Musica di Maria Manuela. Arrangiamento per Pequeñas Huellas: Xurxo Varela

Note di una musica
Testo e Musica di Monica Pipino

OCEANIA - dirige Clio Magada

Invocazione alla pace   Didjeridoo: Michel Abraham

Tarahiki  Soprano: Mika Kunii
Antico canto mahori


